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Care famiglie, vorrei augurare a 

tutte voi BUON VOLO! 

Siamo tutti chiamati a salire su 

questo aereo per raggiungere una 

destinazione meravigliosa e scono-

sciuta. Insieme viaggeremo per un 

po' durante questo nuovo anno    

pastorale 2022-2023.  

Il pilota del nostro aereo è Gesù 

Cristo, nel quale riponiamo la     

nostra vita, le nostre preoccupazio-

ni e i nostri bisogni. 

Sapevate che l'aereo su cui stiamo 

viaggiando si chiama "Sant'Ilario 

di Potiers" ?  

Io, Don Raul Sanchez, sarò il       

vostro copilota. Ci sforzeremo tutti 

insieme di rendere il volo il più pia-

cevole e sicuro possibile, nonostan-

te le "turbolenze" che potrebbero 

presentarsi in cui sarà necessario 

indossare rapidamente le cinture 

di sicurezza.  

Durante questo volo 2022-2023 

sentiremo parlare della seconda  

fase del Sinodo Universale della 

Chiesa, della nuova Lettera        

Pastorale del nostro vescovo Mons.      

Solmi e di un nuovo ripartire   

insieme in cui ognuno di noi     

farà del proprio meglio per avvi-

cinarsi a una vita di preghiera 

più profonda attraverso i sacra-

menti della la Confessione e 

dell'Eucaristia domenicale. 

Il pilota, il Signore Gesù conta 

su di voi.  

Per Lui siamo tutti necessari e 

importanti.  

Anche io, vorrei contare anche su 

di te. Posso? Grazie. 

Tutti sono i benvenuti a bordo  

allora  ….  BUON VIAGGIO! 

DON RAUL SANCHEZ 

 

Buon Volo !  

Settembre - Dicembre  



Che cos'è il Sinodo? 

Durante questo anno abbiamo sen-

tito tante volte la parola Sinodo ma 

cos’è il Sinodo? 

Questa parola viene dal greco 

“camminare insieme”. Papa 

Francesco  ha chiamato tutti noi ad 

un grande cammino di riflessione, 

ascolto, racconto e sogno per il futu-

ro, che durerà alcuni anni e punta 

al rinnovamento del modo di essere 

Chiesa. Il Sinodo è un’esperienza 

ecclesiale e spirituale. 

Ecclesiale perché l’essere Chiesa 

implica sempre la disponibilità a 

camminare insieme. Significa con-

dividere una visione, una prospetti-

va che ci attrae e individuare le 

tappe e le modalità (processi) che 

attivino un cambiamento duraturo 

ed efficace. In questo senso “Chiesa” 

e “Sinodo” sono sinonimi.  

Spirituale perché è un’esperienza 

ispirata dallo Spirito Santo e con-

serva, pertanto, un 

margine ampio di 

apertura e imprevedi-

bilità,      caratteristi-

che dello Spirito, che 

soffia e va dove vuole. 

  

Per questo si utilizza l’espressio-

ne “celebrare il Sinodo”, perché 

di fatto significa riconoscere l’a-

zione dello Spirito che accompa-

gna sempre la nostra Chiesa. Si-

nodo significa scegliere insieme.  

Il Sinodo intende attivare dei 

processi di cambiamento frutto 

di ascolto e di discernimento. Il 

Sinodo non guarda solo le que-

stioni immediate, ma rivolge il 

suo sguardo a ciò che siamo 

chiamati a diventare nel medio-

lungo periodo. 

Nelle grandi sfide e questioni 

che interpellano tutti, decidere e 

scegliere insieme è garanzia di 

fedeltà al Signore e di comunio-

ne.  

Il Sinodo, pertanto, vorrebbe at-

tivare processi di cambiamento, 

che coinvolgano tutti i soggetti 

ecclesiali e che permettano di 

annunciare, oggi e qui, la gioia 

del Vangelo.  
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In questo cammino   

una cosa l’abbiamo 

imparata: che la chie-

sa è in sinodo, cioè in 

un cammino che ci ve-

de tutti impegnati; do-

ve camminare insieme 

significa avere una 

meta, scomodarsi per 

mettersi in viaggio, 

cercare la strada giu-

sta, l’equipaggiamento 

necessario (senza ecce-

dere, perché altrimen-

ti non si riesce a por-

tarne il peso). 

Nel camminare insie-

me anzitutto occorre 

imparare ad ascoltar-

si, per trovare il sen-

tiero giusto, per con-

templare le bellezze 

che rischieremmo di 

perderci nei nostri af-

fanni, semplicemente 

per conoscerci meglio 

e per rimotivarci alla 

meta e discernere di 

continuo la via mi-

gliore. 

C’è una chiesa sinoda-

le in ascolto: a questo 

ci ha esortato il vesco-

vo mons. Enrico Solmi 

nell’inizio dell’anno 

pastorale  21 -22 .         

In ascolto di Dio e in 

ascolto dei fratelli. E 

certamente abbiamo 

riscontrato fatiche e 

stanchezze.  

Talvolta è la vita 

concitata che rende 

arduo il fermarsi 

nella gratuità del 

perdere tempo per 

ascoltare l’Altro 

(Dio), gli altri (le so-

relle, i fratelli).  

Spesso è che pensia-

mo di aver già capi-

to, senza di nuovo 

doverci mettere ad 

ascoltare qualcosa 

che ci sembra di sa-

pere già: e così, spes-

so, non diamo agli 

altri la possibilità di 

essere ascoltati.  

Siamo in una società 

di solitudini molti-

plicate, in persone 

rinchiuse nei propri 

appartamenti o nelle 

proprie giornate in 

cui non ci si dà il 

tempo di ascoltare 

l’altro finché abbia 

detto tutto quello che 

si sente di dire, pur-

ché ci sia qualcuno 

che lo ascolti.        

L’ascolto del Vangelo 

insieme, condividendo 

i pensieri, le emozioni, 

i dubbi che ci attraver-

sano, è un esercizio per 

imparare ad essere 

sempre in ascolto.  

Ci piacerebbe una      

sinodalità come stile, 

sappiamo di dover an-

cora imparare. Ma 

quanto è prezioso supe-

rare le diffidenze, gli 

steccati, la presunzione 

che ci porta a voler fa-

re per nostro conto. 

Una chiesa sinodale è 

una Chiesa così sicura 

della presenza del Si-

gnore che sa farsi umi-

le per ascoltare e cam-

minare con tutti i fra-

telli. Non perché tutte 

le strade siano giuste, 

ma per rintracciare in 

ogni luogo la presenza 

del Signore e la via per 

condividere il Vangelo. 

Uno stile che ci vede 

come apprendisti, che 

richiede l’apporto di 

tutti: ciascuno per 

quello che può dare. 

La sinodalità continua...  
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Un orologio che mi mette in cam-

mino, insieme a tanti altri fratelli 

e sorelle, verso il Signore Gesù, 

alla sua casa di preghiera, alla 

sua    Eucaristia e alla sua festa. 

Tutti gli orologi sono superflui e 

anche il tempo è superfluo. E tut-

ti gli orologi che segnano il tempo 

dentro le chiese dovrebbero esse-

re rimossi. 

Il tempo appartiene al Signore e 

per il Signore. Quando si va in 

chiesa, lasciamo perdere l'orolo-

gio, spegniamo il cellulare, e la 

fretta lasciamola a casa. 

LE DOMENICHE SENZA  OROLOGIO 

Siamo schiavi dell'orologio.  Lui ci 

ricorda il tempo di alzarsi, l'ora del 

lavoro, della scuola, l'appuntamen-

to dal medico, con gli amici... Orari 

per poter vivere e orari per diver-

tirsi 

Che gioia la domenica quando l'oro-

logio è spento! Per le domeniche, 

né l'orologio da polso né l'antiquato 

orologio da parete,  né la sveglia. 

Per la domenica c'è un orologio spe-

ciale, l’orologio del cuore, dell’amo-

re, così interiore che solo io posso 

sentirlo. 

 

La casa è la chiesa domestica, è la 

principale filiale per la  trasmissio-

ne della fede.  

Voi, genitori, siete i sacerdoti e in-

segnanti dei vostri ragazzi. La par-

rocchia è come una filiale che ra-

duna tutti noi a celebrare con gioia 

la nostra identità in comunione.  

La parrocchia si sforzerà di colla-

borare con voi nel bellissimo  com-

pito di risvegliare la fede nei vostri 

ragazzi e ragazza. 

Genitori e bambini, benvenuti 

alla Scuola di Gesù.  

Se sei interessato a diventare    ca-

techista, o a dare una mano ai ca-

techisti, parla con il parroco. 

CATECHESI = LA SCUOLA DI  GESÙ 
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La Bibbia è il libro più tradotto, più venduto, più controverso, più     
predicato, più poetico... la lista sarebbe infinita, ma non dovrebbe   
mancare in nessuna delle nostre case. 

Ogni domenica in chiesa proclamiamo pezzi della bibbia. Alcuni ci    
sorprendono, altri ci fanno riflettere e molti altri sono incomprensibili. 

La Bibbia è un gigantesco puzzle. Bisogna conoscere e gestire tutti i 
pezzi per immaginare il grande piano di Dio. 

Mettete una Bibbia in casa e non lasciate che prenda polvere sullo 
scaffale. 

 Leggetela e conoscerete Gesù Cristo. 

 Leggetela e capirete meglio la nostra         
letteratura domenicale. 

 Leggetela e vi amerete di più. 

 Leggetela e troverete ragioni per vivere. 

UNA BIBBIA IN OGNI CASA 

 

Il loro servizio e la loro presenza  arricchiscono la          

celebrazione. 

Chierichetto o  SERVITORI ALL'ALTARE. 

Quando sentiamo parlare di 

"chierichetto" pensiamo solo ai bam-

bini, ma anche i giovani e gli adulti 

possono fare servizio all'altare. 
 

Cantore, strumentista: CORO   

Anticamente, era  cantore il diacono solista, 

che insegnava agli altri il canto; oggi esiste il 

coro con aggiunta di strumentisti.  

TUTTI possono esserne parte perché:                

“ Chi canta prega due volte “ ( S. Agostino)  
 

Per organizzarci e allenarci un po',  

vi invitiamo ad arrivare 30 minuti prima alla messa. 

ANIMATORI della LITURGIA  
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MISSIONE,  

    PANE SPEZZATO PER IL MONDO 

Il 23 ottobre la 
Chiesa celebrerà 
in tutto il mondo 
la Domenica 
Mondiale Missio-
naria. Lo slogan 

di quest'anno 2022 è un passo del libro 
degli Atti degli Apostoli: «Di me sarete 
testimoni» (At 1,8).  

La penultima domenica del mese otto-
bre è tradizionalmente riconosciuta co-
me il DOMUD.  In questa giornata, i 
fedeli di tutti i continenti sono chiamati 
ad aprire il loro cuore alle necessità spi-
rituali della missione e a impegnarsi 
con gesti concreti di solidarietà a soste-
gno di tutte le giovani Chiese. Sono 
quindi sostenuti dalle offerte della Gior-
nata, dai progetti di consolidamento 
della Chiesa attraverso l'assistenza ai 
catechisti, dai seminari di formazione 
del clero locale e dall'assistenza sociale 
e sanitaria ai bambini. 

L'acronimo DOMUND suona familiare 
a tutti, ma pochi si sentono veramente 
impegnati nella missione. Siamo tutti 
Missionari del Padre inviati a predicare 
e insegnare il Vangelo di Gesù Cristo. 
"Dio vuole che tutti gli uomini siano 
salvati" e vuole che noi portiamo il 
messaggio e che siamo, con la nostra 
vita, i nuovi messaggeri del 
Vangelo.  

Oggi, purtroppo, abbiamo 
la missione in casa, nella 
nostra città senza uscire del 
nostro paese. I nostri bam-
bini, i nostri giovani e 
quella generazione perduta 
di adulti si riparano sotto 

nuovi areopaghi ascoltando una predi-
cazione diversa dalla buona novella di 
Gesù Cristo.  

In un'intervista, don Olegario Gonzalez, 
sacerdote spagnolo, afferma: "Al servi-
zio del prossimo: la cultura moderna 

dal XVIII secolo ha ottenuto grandi 
conquiste nell'ordine della giustizia e 
dell'emancipazione dei popoli dai poteri 
oppressivi; ogni soggetto ha visto affer-
mata la propria dignità come fine e non 
come mezzo, anche se milioni di uomi-
ni e donne sono ancora schiavi sottopo-
teri degradanti. Questa libertà è una 
conquista inalienabile, ma non può es-
sere un pretesto per l'egoismo, la man-

canza di solidarietà e la dimenticanza 

degli altri; deve essere estesa a tutti. 
Non c'è individuo senza vicino e non 
c'è autonomia moralmente legittima 
senza responsabilità sociale e comunita-
ria. L'uomo si definisce come prossimo, 
responsabile fino al punto di prendersi 
cura e portare il peso del fratello. Que-
sta è la sua vera autonomia come perso-
na. Cristo è stato un servo, come un 

prossimo per ogni uomo "per il quale è 

morto". 
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La nostra parrocchia deve prendere  
coscienza delle tante ricchezza che pos-
siede e La nostra comunità deve pren-
dere coscienza anche dell’importanza di 
camminare insieme, di lavorare insieme, 
di superare le divisioni. La comunità 
parrocchiale va costruita insieme, con il 
contributo di tutti. È necessario dialoga-
re di più per  giungere a valori condivisi. 
È necessario mostrare che è possibile vi-
vere relazioni vere, fraterne, gratuite, 
sincere fondate sul Vangelo. 
I passi che la nostra parrocchia è chia-
mata a compiere in questo momen-
to possono essere due. 
Essere una parrocchia che  riconosce e 
afferma il primato della Parola di Dio. 
La Parola di Dio è il vero protagonista 
della azione pastorale della parrocchia. 
La storia di una comunità è innanzitutto 
e soprattutto la storia della semina ab-
bondante e ripetuta della Parola di Dio e 
della cura affinchè la Parola trovi le con-
dizioni per essere accolta e portare frut-

to. L’uomo è fatto per accogliere la Pa-
rola. Non esiste   nessuna persona del 
tutto impenetrabile alla Parola di Dio. 
Essere una parrocchia che mette l’Eu-
caristia al centro della sua vita e della 
sua missione. 
Attorno all’Eucaristia della domenica la 
comunità cristiana conviene, incontra il 
suo Signore, ascolta la sua Parola, si ri-
conosce una comunità di fratelli; 
dall’Eucaristia della domenica la comu-
nità riparte per dire a tutti quello che ha 
ascoltato, quello che ha visto, quello 
che le sue mani hanno toccato del Ver-
bo della vita, perché possiamo vivere in 
comunione con tutti. ( cfr. 1 Gv.1,1ss) 
Essere una parrocchia che sente l’ur-
genza della carità, che si lascia inter-
pellare dalla carità. 
La parrocchia non può restare chiusa 
nel tempio, deve andare sulla strada, in-
contrare la gente, farsi prossimo a tutti. 
La carità è innanzitutto un clima, una 
comunione di intenti … che si deve re-
spirare nella comunità che si raduna per 
celebrare l’Eucaristia. La parrocchia sul 
territorio, dove vive, è chiamata a colti-
vare diversi tipi di relazioni: relazioni 
fraterne con  tutti, relazioni di carità e 
di servizio verso i piccoli e i pove-
ri; relazioni di riconciliazione, di  per-
dono e di pace dove c’è divisione,  in-
vidie, cattiverie...; relazioni educati-
ve nei confronti dei ragazzi, dei preado-
lescenti, degli adolescenti, dei giova-
ni…; relazioni di corresponsabili-
tà  perché il Vangelo  compia la sua 
corsa…. Tutta la pastorale della parroc-
chia passa attraverso quelle relazioni 
che riusciamo a costruire. 
Allora forse potremo camminare insie-
me “gareggiando nello stimarci a vi-
cenda” (Rom. 12,10) stretti a Colui che 
è Pietra Viva. 



Strada Chiesa di Fognano, 29  - 43126 Parma 

Telefono: 0521 671151                                                       

email: info@parrocchiadifognano.it 

Sito web: www.parrocchiadifognano.it 

Ottobre 
 

14Ott.  Adorazione Eucaristica e 

Messa ore 17. a Fognano 
 

22 Ott. Cena d'autunno  

Seguici sui social  ! 

 

PROSSIMI   APPUNTAMENTI 
Novembre  
 

1° nov.  Solennità di 

tutti i Santi: 
  

Eia: Ore 9,30 Messa in 

Chiesa;    

Ore 14,30 al  Cimitero 

Rito della Benedizione 

delle tombe dei Fedeli 

defunti (senza la Mes-

sa). 

Roncopascolo Ore 

18 
 

 

2 nov. Commemora-

zione dei Defunti:  

Fognano ore 19 

Messa in suffragio di  

tutti i Defunti della   

parrocchia. 
 

18 Nov.   

Fognano ore 17 

Adorazione Eucaristica 

e Messa  

Dicembre 
 

Preghiera d’Avvento al 

venerdì a Fognano 

ore 18 nei giorni 25 

novembre; 2, 9 e 16 di-

cembre.  
 

8 dic. Immacolata 

Concezione di S. Maria; 

Fognano ore 18  
 

24 dic. Natale del 

Signore: 

Confessioni a Fogna-

no ore 9,30 – 12 e 

16 – 18. 

Messa della Notte, Fo-

gnano ore: 23 
 

25 dic. Messa a Ron-

copascolo ore 9:30. 

Eia ore 11. 
 

31 dic. Eia, Messa e 

“Te Deum” ore 15 

 

La nostra parrocchia ha bisogno anche del tuo aiuto,  

se vuoi, puoi inserirti nei gruppi di: 
 

 CATECHISMO  -  PULIZIE CHIESA   -  MANUTENZIONI   -    VARIE  


